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Con voi dal 1967

Dopo un’assenza di quattro mesi, i servizi
sanitari sono finalmente tornati a Mele-
gnano, dove all’inizio di maggio in via

Pertini ha riaperto i battenti lo stabile comunale
destinato ad ospitare il punto prelievi, il consul-
torio e il centro vaccinale. Il tutto completato
un'apposita attività di sportello, che dalle 8 alle
9.30 sarà operativo per il pagamento e il ritiro
degli esami di laboratorio e dalle 10 per la scelta
e revoca del medico. Caldeggiata a più riprese
dallo stesso “Melegnanese”, la riapertura è stata
accolta con soddisfazione soprattutto dalla po-
polazione anziana. Come rimarcato dal sindaco
Rodolfo Bertoli con il neodirettore generale
dell’Asst Francesco Laurelli, tutto questo è stato
agevolato dalla proficua collaborazione tra Co-
mune, Asst e Ats, grazie alla quale è stato possi-
bile riqualificare il polo socio-sanitario in via
Pertini: al piano terra hanno sede il punto pre-
lievi (per prenotarsi telefonare al 334/1100594
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 14.30) e il centro
vaccinale, mentre il primo piano è stato intera-
mente dedicato al consultorio. 

Dal prossimo numero in edicola da sabato 12
giugno, oltre che alla libreria Mondadori in via
Zuavi, gli abbonati potranno tornare a ritirare
“Il Melegnanese” alla merceria Marcellina e
nella Buona stampa delle parrocchie del Car-
mine e del Giardino.
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In occasione della festa della
mamma, quella di sabato 8
maggio è stata una giornata in

allegra compagnia a Melegnano,
dove il pomeriggio degli ospiti del-
la Fondazione Castellini Onlus è
stato allietato da canti e poesie,
balli e tanta musica   

"Silvia lascia un grande
vuoto in tutti noi, in gio-
ventù ha educato ai valo-

ri più sani tanti ragazzi della città".
Gli amici del Carmine descrivono
così Silvia Bolzoni, sposata e
mamma di tre figli morta a soli 54
anni dopo una lunga malattia

In occasione dei 700 anni dalla
morte di Dante Alighieri, la
compagnia Teatro di Pietra ha

organizzato una Divina Comme-
dia itinerante nelle diverse zone di
Melegnano e dintorni, che ha rap-
presentato un evento tanto unico
quanto suggestivo  

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.

Rinnovo Abbonamenti
Abbonamento ordinario  35,00 €
Sostenitore  50,00 €
NUOVO IBAN:
IT25B0844133380000000047582
per informazioni
abbonati @ilmelegnanese.it
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Stefano Cornalba

N
el 43esimo anni-
versario dall’uc-
cisione per mano

delle Brigate rosse, do-
menica 9 maggio Mele-
gnano ha dedicato allo
statista Aldo Moro
(1916-1978) la passeg-
giata lungo il Lambro
che collega via Dezza in
Borgo alla Broggi Izar.
Introdotta dal presiden-
te del consiglio comuna-
le Davide Possenti, che
ha portato i saluti del-
l’ex sindaco e direttore
del “Melegnanese” Nino
Dolcini, la cerimonia si
è aperta sulle note del-
l’inno di Mameli con la
scopertura della targa,
che è stata benedetta dal
prevosto don Mauro Co-
lombo. "Oltre all'anni-
versario dell’uccisione di
Aldo Moro per mano del
terrorismo, oggi (il 9
maggio ndr) ad Agrigen-
to viene beatificato Ro-
sario Livatino, il giudice
ragazzino vittima della
mafia - sono state le sue
parole -: i loro insegna-

menti devono continua-
re ad essere trasmessi al-
le generazioni più gio-
vani". 
Partecipato dall’Arma
dei carabinieri e dalla
polizia locale con le se-
zioni locali della Cisl,
dell’Avis, del Cai e dei
bersaglieri, l’appunta-
mento ha visto quindi
l’intervento dell’ex as-
sessore Rosaria Arioldi,
in passato segretario cit-
tadino della Democra-
zia cristiana e del sinda-
co Pd Rodolfo Bertoli,
secondo il quale l’intito-
lazione della passeggia-
ta è un omaggio dovero-
so nei confronti di un
grande protagonista
della nostra storia. La
cerimonia è stata prece-
duta dalla pulizia dei
muri a lato della passeg-
giata promossa dall’ar-
chitetto Gianpiero Sala,
figlio dell’architetto
Gianluigi che in passato
l’aveva progettata, fon-
datore del nostro “Mele-
gnanese” nel 1967.
L’appuntamento si è
concluso con il ricordo
del giornalista Peppino

Impastato, anch’egli vit-
tima della mafia il 9
maggio 1978, mentre gli
storici esponenti della
Dc locale ricordavano la
visita in città di Aldo
Moro, che avvenne il 2
maggio 1968 in qualità
di presidente del Consi-
glio. 

Qui sotto riportiamo il
testo completo dell’in-
tervento di Rosaria
Arioldi

Anche a Melegnano, fi-
nalmente, si onora la
memoria di Aldo Moro:
sappiamo che aiutare la
comunità civile a prati-
care l’esercizio della
memoria è propedeuti-
co per costruire un futu-
ro che non torni al pas-
sato. Aldo Moro è
sicuramente una figura
esemplare, un modello
per gli uomini, per i cri-
stiani, per i politici di

La città onora la figura di Aldo Moro

Nell’immagine a lato 
di Luciano Passoni
da sinistra Possenti,
Sommariva, Beccarini,
Maraschi, Rozzi, Reati
Arioldi e Massasogni,
gli storici esponenti
della Dc cittadina

ogni schieramento di-
rei, che merita di essere
ricordato, studiato, indi-
cato come esempio. Co-
me affermato dallo sto-
rico Guido Formigoni,
non si può comprende-
re la storia dell’Italia re-
pubblicana a prescinde-
re dalla figura
determinante di Aldo
Moro. L’acutezza del
suo pensiero politico lo
portò a tratteggiare, con
trent’anni di anticipo,
quello che sarebbe stato
il lungo processo verso
una democrazia com-
piuta che egli prefigura-
va attraverso un’evolu-
zione bipolare del
sistema politico italia-
no, mediante un dise-
gno di progressiva tran-
sizione verso una
democrazia dell’alter-
nanza, consapevole dei
rischi che un sistema
politico ingessato
avrebbe corso. Il risulta-
to fu evidente con la cri-
si politico-istituzionale
all’inizio degli anni ‘90.
La passione politica di
Aldo Moro ha tracciato
un modo di pensare e
operare per il bene co-
mune, è stata motivo di
impegno per tanti. 

Uomo mite e saggio
Paolo VI nella preghiera
durante i funerali lo de-
finì uomo buono, mite,
saggio. Fu precursore in-
compreso e quindi
osteggiato, mite ma de-

Allo statista ucciso dalle Brigate rosse è stato dedicato il lungo Lambro da via Dezza alla Broggi Izar

“Gli antichi proverbi guidano anco-
ra, la sola sapienza è la via più sicu-
ra, non vale gridare per prevalere. In
un mondo oscurato da una grande
confusione si affermano potenti le
semplici parole...Sì sì, no no! Sia so-
lo questo il vostro parlare! Sì sì, no
no! Tutto quello che è in più viene
solo dal male!”. “La lingua uccide
più della spada, una buona parola
può salvare una vita, è meglio tacere
che calunniare. Ma il silenzio che
nasconde l’ingiustizia della gente è
una tomba che sopprime il grido in-
nocente…”. “Chi parla da saggio dà
buona dottrina, chi parla da stolto
s’attira rovina, le labbra sincere
spengono l’odio. E i consigli di un
amico dati al giusto momento ri-

Sì sì, no no!
Sogni di Massa

portano la pace nell’anima in tor-
mento…”. E’ il testo di una canzone
che cantavo in gioventù, ai tempi
dell’indimenticata esperienza nel
Coro della Gioia. Mi torna in mente
ogni volta che mi capita di osservare
vicende in cui la parola manca di ve-
rità, di lealtà, di libertà, conducendo
alla degenerazione e alla conse-
guente fine dei rapporti interperso-
nali. A chiunque può essere accadu-
to di sperimentare questa triste

Alessandro Massasogni

situazione: nella coppia, in famiglia,
tra amici, nel lavoro, nella vita socia-
le. Quando la parola è strumento di
menzogna diventa veleno potente e
mortale che si diffonde - oggi anche
attraverso i social - nella banalità del
pettegolezzo, della mormorazione,
della diffamazione, ferendo la fidu-
cia e aprendo la strada alla diffiden-
za, intossicando ogni possibilità di
vita in comune. E’ bene sapere che
responsabile della maldicenza non è
solo chi la pronuncia, ma anche chi
vi presta orecchio senza far nulla per
resistervi. Nella tradizione ebraica si
dice: “Non per niente la lingua mal-
vagia si chiama “triforcuta”, perché
uccide tre volte: uccide chi parla, chi
ascolta e colui del quale si parla”.

terminato, di grande ri-
gore etico che pagò con
la vita la sua determina-
zione. Fu uomo umile,
capace sempre di met-
tersi in ascolto, con i
piedi profondamente
radicati in terra ma con
lo sguardo rivolto in al-
to. Questo gli ha per-
messo di riuscire a vede-
re “Oltre” e di leggere e
interpretare il senso del-
la storia. Vorrei allora
concludere con le sue
parole, pronunciate po-
co prima del suo rapi-
mento, nel discorso che
rivolse il 28 febbraio
1978 ai deputati e ai se-
natori della DC riuniti in
assemblea: “…se mi
chiedete fra qualche
tempo che cosa acca-
drà, io dico: può esservi
qualche cosa di nuovo.

Se fosse possibile dire:
saltiamo questo tempo e
andiamo direttamente a
questo domani, credo
che tutti accetteremmo
di farlo, ma, cari amici,
non è possibile; oggi
dobbiamo vivere, oggi è
la nostra responsabilità.
Si tratta di essere corag-
giosi e fiduciosi al tempo
stesso, si tratta di vivere
il tempo che ci è stato
dato con tutte le sue dif-
ficoltà”. I grandi uomini
sono quelli che sanno
dire parole vere, buone
in ogni tempo. Queste
parole sono vere anche
per noi oggi, per il tem-
po che stiamo vivendo.
Coraggio e fiducia nel vi-
vere il tempo che ci è da-
to perché oggi è la no-
stra responsabilità. 

Rosaria Arioldi

Coraggio
e fiducia

“Miogas & Luce, 
azienda leader nella vendita 
di Luce e Gas di Melegnano 

e di tutta l’area  del Sud Milano, 
è alla ricerca di Addetti Commerciali 

da inserire nel proprio organico 
per ampliamento rete vendita locale.

Si richiede esperienza commerciale, 
preferibilmente nel campo dell'Energia.

Gli interessati possono inviare 
il Curriculum Vitae a 

risorse.umane@miogas.it

o consegnarlo presso il punto assistenza 
MIOGAS & LUCE 

di Via Sandro Pertini a Melegnano”
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una mensola, dentro
una nicchia ricavata in
un muro o dentro una
piccola grotta (modello
Lourdes) circondata da
fiori o verdi rampicanti.
Alla loro “manutenzio-
ne” partecipavano tutti i
condomini. L’angolo o
parete dove erano collo-
cate venivano conside-
rate zone franche, mai
nessuno si sarebbe so-
gnato di appoggiarvi
cianfrusaglie: e solo Dio
sa quante ne giravano
nei cortili. Maggio è da
sempre il mese dedicato
alla Madonna.

Gesti eloquenti
Era consuetudine che,
visitando un cortile per
sera, il sacerdote andasse
a recitare il rosario con la
relativa benedizione, av-
venimento che richia-
mava anche gente dal-
l’intero vicinato. I
preparativi iniziavano
per tempo, tutta l’area
interessata era rivoltata
sotto sopra e ripulita da
ogni oggetto che potesse
guastare la scenografia.
Come per incanto spari-
vano “cadreghìn, sigiòn,
furséll e fugòn”, nello
stesso pomeriggio inizia-
vano gli addobbi. Tutt’in-
torno, alla base della Ma-
donnina, erano disposti
“vàs de frascòn e geràni”
e, nella parte alta, trova-
vano dimora alcuni “sin-
delìn”. Pure la statuetta
della Vergine Maria non
sfuggiva “a ùna bèla sgü-
rada”. Sistemato il tutto,
toccava ai residenti met-

Maggio tra Madonnine, Rosario e…

Nell’immagine
la Madonnina
sul ponte
del Lambro

tersi in ordine: signore e
ragazze “vél in cù e gùlfin
süi spàll” e gli uomini,
perennemente in canot-
tiera o maglia intima di
lana, per l’occasione ve-
stivano una “mise” più
consona.  

Cartellino rosso
Annunciato da una serie
di “el rìva, el rìva” pro-
nunciati sottovoce (se fa
per dì!) da chi stava di
vedetta al cancello, arri-
vava il sacerdote e tutto
doveva essere pronto.
Dopo i convenevoli di ri-
to, tutti i condomini era-
no pronti per recitare il
Rosario, disposti a semi-
cerchio davanti alla sta-
tuetta della Vergine. I più
anziani in prima fila - se-
duti su sedie portate da
casa - dietro, in piedi,
tutti gli altri e con loro,
controllati a vista e a di-
stanza di sicurezza uno

Tra ricordi, aneddoti e sorrisi, il nostro Caselli ci riporta alle tradizioni a cui siamo da sempre legati 

dall’altro, tutti i ragazzini
del cortile. Dopo una de-
cina di minuti e “trà un
mistéri e un àlter”, pro-
prio i più giovani mani-
festavano i primi segni
d’inquietudine: subito
scattava l’ammonizione
verbale, pronunciata a
bassa voce. Se la “cagnà-
ra” proseguiva, occhiate

minacciose e gesti elo-
quenti annunciavano il
cartellino giallo. Per chi
perseverava nell’insano
comportamento, scatta-
va il cartellino rosso, as-
sociato a un efficace ed
energico “frucòn”. Come
per incanto, calma e at-
tenzione…tornavano so-
vrane.

Occhiate 
minacciose

Ennio Caselli

Icortili intesi come
una volta non esisto-
no più e con loro sono

sparite anche le belle
Madonnine, che vi di-
moravano con il compi-
to di vegliare sulla sere-
nità dei residenti.
Soprattutto nei momenti
“caldi”, vale a dire quan-
do le scintille tra vicini
trasformavano i cortili in
potenziali polveriere,
pronte a esplodere al pri-
mo attrito. Le statuette
erano collocate sopra

Di maggio
Vesti un luminoso sorriso

Discinte le nude spalle 
Solitudine di labili istanti 

Silente sibila un vento foriero 
Di pioggia sinistro un ronzare 

Di vespule tenue ostinato 
Nuvole oscure vitree vacanti

Plumbea minacciosa tenebra
Fresche fragili foglie smosse

Verdi frasche fruscianti
Grovigli di morbido pallore    

Scarlatti cilestri sfumati colori 
Velata tristezza sbocciata  

Da sfuggenti primaverili sogni 
Marco Carina

L’angolo della poesia

*
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L’assessora Ravarini interviene sul caso della primaria in viale Lazio, la cui inagibilità si trascina dal 2018

Luciano Passoni

Un assessorato in-
dubbiamente al
centro dell’atten-

zione, due in particolare

gli argomenti che ulti-
mamente hanno alzato
il livello del dibattito nel-
le opinioni dei cittadini.
Un segnale che viene va-
lutato positivamente, se
pensiamo ad una città

vivace che si anima e di-
scute quando si parla
del modo di vivere,
muoversi e spostarsi. Si-
no ad oggi considerata
strada di confine, la si-
stemazione della via
Emilia la vede iniziare fi-
nalmente un percorso di
integrazione con il resto
dell’abitato. È stata defi-
nita una rivoluzione sia
dagli estimatori che dai
detrattori e, comunque
la si consideri e per i mi-
glioramenti che verran-
no, l’intervento realizza-
to rappresenta un punto
di non ritorno. Oggi però
con l’assessora ai lavori
pubblici Maria Luisa Ra-
varini vogliamo trattare
un altro capitolo, un la-
voro tra l’altro non pro-
grammato che ha rap-
presentato per
l’amministrazione co-
munale un impegno
non certo di poco conto:

“La scuola sarà finalmente sicura”

Nella foto
l’assessora
Marialuisa 
Ravarini

la scuola primaria di via
Lazio. 

Incubo amianto
Con lei ripercorriamo
l’iter della riqualifica-
zione partita dopo il ce-
dimento del solaio del
refettorio avvenuto
nell’agosto del 2018:
“Sin da subito ci siamo
dovuti occupare di tro-
vare una sede alternati-
va - sono le sue parole -:
era chiaro che il danno
piuttosto rilevante ci
obbligava ad apposite
verifiche per garantire al
personale e ai bambini
il ritorno in tutta sicu-
rezza nelle aule”. Pro-
prio nel corso dei diver-
si sopralluoghi, è
emersa la presenza
dell’amianto. “Non sa-
rebbe bastato un sem-
plice lavoro di ripara-
zione - continua l’asses-
sora -, ma occorreva
una ristrutturazione più
efficace alla quale, in se-
de di progetto, si è ac-
compagnata l’obbliga-
torietà di adeguarla alle

norme antisismiche”.
Nel frattempo è avve-
nuta in due tempi l’ov-
via necessità di assicu-
rare la continuità didat
tica: la prima con le lo-
cation della palazzina
Trombini e della frazio-
ne cerrese di Riozzo,
che però presentava il
problema del trasporto,
dallo scorso anno scola-
stico si è quindi passati
ai prefabbricati accanto
alla stessa primaria in
viale Lazio. 

Polemiche infinite
“Un primo punto fermo
per la qualità della vita
all’interno della scuola
è stata la bonifica del-
l’amianto - rimarca an-
cora l’assessora Rava-
rini -: nel frattempo è
stato recuperato alla di-
sponibilità delle bam-
bine e dei bambini uno

spazio di 70 metri qua-
drati dimenticato da
anni, l’ex casa del custo-
de che è diventata labo-
ratorio di lettura. Intan-
to si è innescato un
meccanismo di proce-
dure, appalti e acquisi-
zione di finanziamenti
che rappresentano la
normalità per lavori di
questo genere: non vo-
glio anticipare nulla ma
ho la convinzione che
presto si parlerà in ter-
mini positivi di questa
scuola - ribadisce in
conclusione l’assessora
alla partita -. Se è com-
prensibile il disagio del-
le famiglie, lo sono me-
no le accuse, anche
infondate e solo per
creare polemiche del
tutto pretestuose, da
parte delle forze politi-
che di minoranza: sia-
mo comunque convinti
che le famiglie sapran-
no apprezzare un lavoro
che garantisce sicurezza
alle immediate e future
generazioni che anime-
ranno la scuola”. 

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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La riapertura
a settembre?
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Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

Nasce il fronte del no ai poli produttivi sulle aree San Carlo e Bertarella ad ovest di Melegnano

Stefano Cornalba

Con l’incontro
pubblico online
promosso la scor-

sa settimana, a Mele-
gnano è nato il fronte
del no ai poli urbanistici
sulle aree San Carlo e
Bertarella in fondo a via
per Carpiano che, oggi
libere e agricole, sono
grandi 409mila metri
quadrati corrispondenti
a 57 campi da calcio e
all’8 per cento dell’inte-
ro territorio comunale.
Promossa da Sinistra
per Melegnano con l’ex
sindaco Pietro Mezzi e
Insieme cambiamo con
Lucia Rossi, la tavola ro-
tonda ha visto gli inter-
venti del consigliere re-
gionale del Movimento
5 Stelle Nicola Di Marco
con il presidente del
Wwf Sudmilano Giorgio
Bianchini, Serena De
Matteis del laboratorio
"Un albero in più", il
leader dell’Osservatorio
sul consumo di suolo
nel Sud-est Milano Ro-

berto Silvestri e quello
del comitato Ovest Luigi
Ventura, che hanno
bocciato senza appello
gli interventi nella peri-
feria ovest a ridosso di
A1 e Tav, il cui via libera
definitivo potrebbe arri-
vare entro fine anno e
dai quali il Comune in-
casserà 9,9 milioni di
euro.

400mila metri
“Comprensive di par-
cheggi, marciapiedi e
viabilità, le superfici
complessivamente ur-
banizzate saranno pari
a ben 250mila metri

quadrati per una per-
centuale del 61 per cen-
to, a cui si accompa-
gneranno i soli 49mila
metri quadrati di aree a

verde pubblico pari al
12 per cento del totale -
è stato il filo conduttore
delle varie prese di po-
sizione -: stiamo par-
lando di un consumo di

“Sarà una grande colata di cemento”

Nell’immagine
i protagonisti
dell’incontro

Pietro Mezzi Lucia Rossi Roberto Silvestri Luigi Ventura

suolo senza precedenti
per Melegnano, porte-
remo la questione sui
banchi del consiglio co-
munale e ne discutere-
mo pubblicamente, ma
vogliamo anche capire
l'effettiva coerenza dei
piani attuativi con il
Piano di governo del
territorio, in assenza
della quale non sarebbe
possibile approvarli".
In base ai documenti
resi pubblici dall’ex sin-
daco Mezzi, con i suoi
214mila metri quadrati,
il comparto maggiore
appartiene all’azienda
di patatine San Carlo,

Pubblico questa foto con Claudio
Vitullo che a fine giugno va in pen-
sione. La foto fa parte del mio ar-
chivio personale e si riferisce ad
una delle tante Fiere del Perdono
che ho organizzato e gestito con
lui. Proveniente dall’ufficio com-
mercio, nel 1995 Claudio è appro-
dato nel settore di cui ero respon-
sabile nel Comune di Melegnano,
che era molto vasto e si occupava
delle attività socio-educative, cul-
turali, Fiera del Perdono e altro
ancora. Gli ho subito affidato l’uf-
ficio cultura e la biblioteca oltre al-
la Fiera del Perdono. Continuata
poi durante il mio mandato alla
guida della città nel ruolo di vice-
sindaco, in tanti anni la nostra è
stata una collaborazione attiva e
fattiva.

Claudio Vitullo
Professionalità
e competenza

La lettera di Raffaela Caputo

Nell’immagine
Raffaela Caputo
e Claudio Vitullo

Collaborazione fattiva
Ho sempre apprezzato la sua capaci-
tà di lavoro, la sua professionalità, il
suo positivo atteggiamento nei con-
fronti dei problemi che si sono mani-
festati, tendente sempre a trovare
una soluzione per conciliare il rispet-
to delle norme con i bisogni dei cit-

Raffaela Caputo

tadini. Il mio grazie scaturisce dal
cuore. In un’intervista ha affermato
che sono stata la sua maestra, io dico
che lui è stato un alunno esemplare
che ha fatto tesoro dei miei insegna-
menti. Auguro a Claudio tanti anni di
salute e di serenità, a cui ha dritto ed
è ben meritato.

Il Data Center
più grande
d’Europa

dove sorgeranno tre
edifici alti tra i 12 e i 14
metri, all’interno dei
quali troveranno posto
uno stabilimento, un
magazzino e degli uffici
di carattere terziario. 

9 milioni di euro
Di proprietà in parte
del gruppo di costru-
zioni Vitali e in parte
della società immobi-
liare 2C Next srl, il pro-
getto urbanistico della
Bertarella è stato invece
suddiviso in tre com-
parti, in uno dei quali la
novità degli ultimi mesi
è rappresentata dal-

l’ipotesi di un Data
Center definito il più
grande d’Europa, un’in-
frastruttura ad hoc uti-
lizzata per elaborare,
proteggere e conserva-
re i dati dei computer.
Su un’area grande in
tutto 123mila metri
quadrati, l’intervento
prevede la realizzazio-
ne di tre edifici (due dei
quali alti 12 metri), at-
torno ai quali sorgerà
del verde privato inter-
no al recinto della pro-
prietà. Quanto infine
agli altri due comparti
della Bertarella, in quel-
lo di 28mila metri qua-
drati si prospettano at-
tività produttive, ma
anche funzioni di logi-
stica, terziario, ristora-
zione, pubblici esercizi
e servizi alla persona,
mentre per l’ultima
area di 42mila metri
quadrati si parla di un
edificio produttivo a
destinazione logistica.
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“Una telefo-
nata ti al-
lunga la

vita” recitava lo slogan
di una pubblicità della
Sip. Correva l’anno 1993
e Massimo Lopez per
salvarsi da un plotone
di esecuzione espri-
meva il suo ultimo desi-
derio: una telefonata.
Era una pubblicità, per
allungarsi davvero la
vita bisogna invece ap-
poggiare il cellulare,
spegnere la tv e comin-
ciare a fare movimento.
La fonte dell’eterna gio-
vinezza, il Sacro Graal,
la pietra filosofale cer-
cata per millenni dal-
l’uomo non esiste, e per
restare più giovani più a
lungo – anche se non in
eterno – la formula ma-
gica è già nelle nostre
mani. Dopo anni tra-
scorsi a parlare di gene-
tica e alimentazione
sana, oggi si sa che la
chiave per mantenersi
in forma, da giovani ma
soprattutto nel tempo, è
l’esercizio fisico.

Prenditi cura della
te stessa di domani
“Se avessi saputo che
sarei vissuto cosi ̀ a
lungo, mi sarei preso
più cura di me”. Queste
sono state le parole di
Hermann Dörnemann
(1893-2005) durante i
festeggiamenti per il
suo centodecimo com-
pleanno, nel momento
in cui si apprestava a ta-

gliare il traguardo di
centenario più longevo
della Germania. 
Grazie alle conquiste
della medicina, alla pre-
venzione, alle cure me-
diche, la speranza di vita
si è allungata notevol-
mente, ma il vero obiet-
tivo è arrivarci in salute.
Invecchiare non è que-
stione di tempo.
Il tempo scorre inesora-
bile, uguale per tutti, i
geni ancora non si co-
mandano, ma la salute è
invece una responsabi-
lità molto personale, un
obiettivo a cui tendere
nel presente e con uno
sguardo al futuro. Non si
sta parlando di estetica,
in troppi si travestono
da giovani o cercano di
spianare le rughe a suon
di botox e lifting. Si parla
di prevenire patologie
croniche e di mantenere
una qualità della vita
degna di essere vissuta.

Di inattività fisica 
si muore
L’inattivita ̀ fisica è il
quarto più importante
fattore di rischio di mor-
talità nel mondo e conta
3,2 milioni di vittime
ogni anno (dati OMS).
E, tabacco a parte, è la
diretta responsabile
anche di altre due fra le
prime cause di morte:
l’ipertensione e l’ipergli-
cemia. L’inattivita ̀ fisica
è infatti la causa princi-
pale di circa il 20% dei
tumori della mammella

IL MOVIMENTO ALLUNGA LA VITA

e del colon, il 27% dei
casi di diabete  e del
30% delle malattie car-
diache ischemiche. Nes-
suna di queste malattie
è trasmissibile… Par-
lando di una patologia
prevalentemente fem-
minile, la possibilità di
avere l’osteoporosi
passa da un’incidenza
del 24% nelle persone
che da giovani sono
state sedentarie ad ap-
pena il 13% in coloro
che in passato hanno
praticato attività fisica. 

Muoversi, ma come?
Secondo l’ISTAT, dati
2017, il 39% degli italiani
è completamente se-
dentario, il 35% dichiara
di fare sport in modo
vagamente saltuario e
solo il 25% si proclama
senza indugio, uno
sportivo. La situazione
nel resto d’Europa non è
molto migliore di questa
e l’OMS infatti è corsa ai
ripari, raccomandando
alla popolazione di
compiere almeno 150
minuti a settimana di
attività fisica, generica-
mente dal camminare al
fare le scale. Per evitare
le più diffuse patologie
del nostro secolo si ini-
zia alzandosi dal divano,
ma questo non significa
prendersi cura della
qualità della vita del no-
stro futuro. Il consiglio
specifico dell’OMS è più
dettagliato, e parla di
“almeno 2 giorni a setti-

mana di attività fisica
che rinforzi i principali
gruppi muscolari”.  C’è
infatti molta differenza
fra una generica “attivita ̀
fisica” e il termine “eser-
cizio”, che è una sua sot-
tocategoria
caratterizzata dal fatto
di essere pianificata,
strutturata, ripetitiva e
volta a migliorare o a
mantenere uno o più
aspetti della forma fisica
– come la mobilità e la
possibilità di fare gesti
che oggi ci sembrano
scontati e invece pos-
sono diventare invali-
danti, banalmente il
non riuscire a piegarsi o
allacciarsi le scarpe.

Vivere di più, ma 
soprattutto meglio
“Ho smesso di fumare,
vivrò una settimana in
più e in quella setti-
mana pioverà a dirotto”.
Ecco una delle citazioni
più famose di Woody
Allen. La battuta strappa
sempre una risata, ma
nasconde una grande
verità. La vita non è solo
una questione di do-
vere, ma di piacere.
L’obiettivo non è vivere
più a lungo, ma vivere

bene, una vita indipen-
dente, attiva e soddisfa-
cente il più a lungo
possibile. 
Invecchiare bene signi-
fica continuare a vivere
senza limitazioni del-
l’età e tutte le gioie che il
mondo ha da offrire, per
il maggior numero di
anni. Poter viaggiare,
frequentare famiglia e
amici, ma anche solo
semplicemente potersi
muovere, camminare,
sedersi al ristorante o
cucinare, uscire e fare
tutto quello che si è
sempre amato. La pen-
sione dovrebbe servire a
questo, a godere del ri-
poso e dei frutti di tanto
lavoro.

La prevenzione 
è cambiata
L’idea non è nuova, già

nel 2012 la Commis-
sione Europea aveva de-
signato l’anno
all’invecchiamento at-
tivo e in salute per pro-
muovere quell'insieme
di strategie sociali e sa-
nitarie per contrastare
l'isolamento e l'inatti-
vità, che per anni hanno
caratterizzato il modo
d'invecchiare della po-
polazione.  Gran parte
delle discussioni su
come estendere il nu-
mero di anni vissuti in
buona salute si è focaliz-
zato quasi esclusiva-
mente sull’assistenza
alla popolazione (già)
anziana, mentre uno dei
fattori determinanti di
una buona longevità
consiste nell’assicurare
che le persone raggiun-
gano in buona salute
l’età anziana. 

La scienza parla chiaro, per invecchiare più lentamente, e meglio, geni e dieta da soli non bastano
Bisogna imparare a muoversi e a farlo nel modo giusto 
Per guadagnare tempo, ma soprattutto qualità della vita

1 Curare la propria vita sociale
e affettiva

2 Mangiare cinque porzioni 
al giorno di frutta e verdura 

3   Mantenere un peso 
corporeo adeguato 

4 Praticare regolarmente 
attività fisica 

5    Ridurre l’assunzione di alcolici 
6  Fumo? No grazie
7    Proteggersi dal sole
8 Utilizzare sempre le opportunità

della prevenzione in medicina 
9    Prevenire gli incidenti 

domestici 
10 Usare correttamente i farmaci  

Le 10 regole per invecchiare in salute 
Il “Decalogo Healthy Ageing” a cura dell’Osservatorio 

Nazionale sulla Salute nelle regioni italiane (Osservasalute)

Frequentare Figurella significa
prendersi un impegno personale:
decidere di tornare a volerti bene. 

Figurella ti aiuta a “cambiare rotta”
una volta e per sempre, gradual-
mente e senza rinunce impossibili. 

Le Assistenti Figurella sono al tuo
fianco per insegnarti a fare tuo un
nuovo stile di vita, corretto, fatto di

movimento e di sana alimenta-
zione. Figurella è in grado di por-
tare le donne che frequentano i
150 centri in Italia, e i tanti nel
mondo, a comprendere il valore
della salute, della bellezza, dello
stare bene nel proprio corpo. 

Una volta arrivata a sentirti bene e
a vederti bella – perché dovresti
tornare indietro?

Figurella ti insegna il giusto stile di vita
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Attualità

Un pomeriggio in compagnia in occasione della festa della mamma

Franco Marignano

In occasione della fe-
sta della mamma,
quella di sabato 8

maggio è stata una gior-
nata in allegra compa-
gnia a Melegnano, dove
il pomeriggio degli ospi-
ti della Fondazione Ca-
stellini Onlus è stato al-
lietato da canti e poesie,

balli e tanta musica. Do-
po il dramma dell’ulti-
mo anno legato al coro-
navirus, l’evento è stato
organizzato dall’asso-
ciazione Umanamente
con Gioacademy, il Giar-
dino degli artisti di Mau-
ro Visigalli e Melegnano
web tv, che hanno volu-

to regalare una giornata
in allegria agli anziani ri-
coverati nella Rsa di via
Cavour, la maggiore
dell’intero Sudmilano
con la presenza di 352
posti letto. Promosso
nella corte grande e se-
guito con viva parteci-
pazione dagli ospiti af-
facciati ai balconi della
Fondazione, l’evento si è
aperto con i ringrazia-
menti del presidente

Natale Olivari agli orga-
nizzatori per la vicinan-
za dimostrata nei con-
fronti della Residenza
sanitaria assistenziale di
Melegnano, che nell’ul-
timo anno ha dovuto fa-
re i conti con l’emergen-
za legata al coronavirus.

Musica e balli
Dopo una breve presen-
tazione della vicepresi-
dente dell’associazione

Nuova vita alla Castellini

Nell’immagine
i protagonisti

dell’evento

Umanamente Anna Ro-
manoni, ha preso il via
lo spettacolo ideato da
Anna Brioschi con Fran-
cesca Mion e Silvia Maf-
fi che, avente come filo
conduttore la festa della
mamma, ha visto in pri-
mis una serie di brani
musicali cantati da Lu-
ciano Passoni e Alessan-
dro Crotti, cui è seguita
una poesia di Alda Me-
rini recitata da Andrea
Grassani, i balletti di
Giorgia Mion con Gaia
Minoia e le danze spa-
gnole splendidamente
interpretate da Rosanna
Galli. Il tutto completa-
to da un omaggio flo-
reale alle ospiti della Ca-
stellini, che hanno
avuto finalmente la pos-
sibilità di trascorrere un
pomeriggio sereno do-
po mesi tanto difficili:
un po’ come avvenuto

Ora che dall’emergenza - si spera -
stiamo uscendo, un bilancio si può
tentare. Provvisoriamente definiti-
vo, come tutti i bilanci. Uno dei tan-
ti, s’intende. Ora che i tavoli in piaz-
za, fuori da bar e ristoranti, sono
affollati; ora che mangiare una piz-
za, una sera di maggio, non è mai
stato così bello, ecco: ora possiamo
dire, timidamente perché abbiamo
imparato che non si sa mai e quello
che scontato era potrebbe non es-
sere più, ora possiamo, come per
mesi abbiamo atteso, guardarci alle
spalle e dire, con un sospiro di sol-
lievo: è passata, è stata dura, incre-
dibile, assurdo, ma ne siamo usciti.
A scuola, quest’anno, le abbiamo
provate tutte. Nell’ordine, nelle clas-
si quinte: tutti in presenza, metà a
distanza e metà in presenza, tutti a
distanza, di nuovo metà e metà, e
infine tutti nuovamente in presen-
za. Sui giovani, i tanti preoccupati a
dire: gravissimi i contraccolpi, il
lungo periodo di costrizioni, delle

Il dramma
del Covid

Ne usciremo
migliori?

Il diario del prof-scrittore

Nella foto 
il murales
del Benini

conseguenze non abbiamo neanche
l’idea. Verissimo. 

Sospiro di sollievo
Ma c’è anche, a scuola, chi ha resisti-
to e ne è uscito più forte, migliore di
prima, e chissà che proprio i giovani,
che più se la porteranno dentro que-
sta esperienza, non ne possano trar-
re una lezione, giovamento per la vi-
ta domani. Leggere “I Promessi
Sposi”, a scuola, i capitoli sulla peste,
non è più, dopo il Covid, come pri-
ma. I ragazzi sanno cogliere le tante

Marcello D’Alessandra

analogie col presente, hanno le pa-
role, entrate nell’uso comune, per
dirle - assembramenti, negazionisti,
quarantena -; sanno cogliere le diffe-
renze: nessuno oggi crede più all’epi-
demia come punizione divina; oggi,
i progressi della scienza, ma impre-
parazione e sottovalutazione iniziali
sono stati, a distanza di secoli, tragi-
camente simili. “In principio dun-
que, non peste, assolutamente no,
per nessun conto: proibito anche di
proferire il vocabolo. Poi, febbri pe-
stilenziali: l’idea s’ammette per isbie-
co in un aggettivo. Poi, non vera pe-
ste; vale a dire peste sì, ma in un
certo senso; non peste proprio; ma
una cosa alla quale non si sa trovare
un altro nome. Finalmente, peste
senza dubbio, e senza contrasto: ma
già ci s’è attaccata un’altra idea, l’idea
del venefizio e del malefizio, la quale
altera e confonde l’idea espressa dal-
la parola che non si può più manda-
re indietro” (Alessandro Manzoni, “I
Promessi Sposi”, capitolo XXXI).

L’omaggio 
floreale

Le Acli in campo
per gli studenti

Ancora una volta il circolo Acli “Gigi Ghigna” è
sceso in campo per le scuole della città, dove ha
promosso un progetto in tema di educazione ci-
vica. "Denominata "Bandiere sul territorio" - af-
ferma il presidente delle Acli locali Gerolamo Ro-
lando con la coordinatrice del progetto Ornella
Gregori -, l’iniziativa valorizza il significato della
bandiera italiana e di quella europea, che abbia-
mo donato alle scuole di Melegnano con una se-
rie di libri sulla loro storia”.

Simboli importanti
I libri e le bandiere sono stati consegnati alle se-
condarie di secondo grado Benini (nella foto) e
Piero della Francesca, alle primarie Dezza e Frisi
e alle secondarie di primo grado in fondo a via
Giardino, i cui ragazzi e docenti non hanno ov-
viamente mancato di ringraziare per i preziosi
doni ricevuti. Come rimarcato dal presidente Ro-
lando, l’obiettivo finale è quello di aiutare le gio-
vani generazioni a prendere coscienza di simboli
tanto importanti per la nostra storia. 

L’iniziativa nelle scuole 

Comunale di

MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3

Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA

GIOIA DI

DONARE

Raccolta sangue
presso sede Avis:

Sabato 5 e 26
giugno

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

in occasione del 25
Aprile, quando è stato
invece il coro dell’Anpi
ad allietarne la giornata
con i canti tipici della
Resistenza. In seguito
all’ordinanza del mini-
stero della Salute, nel
momento in cui andia-
mo in stampa sono in-

tanto riprese le visite
agli ospiti negli spazi
dell’auditorium, per
partecipare alle quali i
familiari dovranno esse-
re vaccinati o aver effet-
tuato un test molecolare
dall’esito negativo nel-
l’arco delle 48 ore prece-
denti l’incontro.
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io l'abbiamo annunciato
con orgoglio sul “Mele-
gnanese”. Ora nonno
Angelo non c'è più, il
Covid giusto un anno fa
se l'è portato via, ma io
voglio condividere lo
stesso con lui per rac-
contare un'iniziativa or-
ganizzata lo scorso apri-
le in Uganda dal nostro
secondo nipote, Filippo,
con quattro compagni di
corso di un'importante
università tedesca.
Nell’estrema punta
nord-ovest dell’Uganda
sorge il campo profughi
di Bidi Bidi, il più grande

insediamento al mondo:
282mila sfollati sistemati
in alloggi di fortuna in
un’area di 230 chilome-
tri quadrati. Tra le diffi-
coltà da superare, c’è
quella dei rifiuti di pla-
stica, dei quali il campo
profughi è pieno. Per af-
frontare questo proble-
ma, il sudanese Lomoro
Emmanuel ha formato
un team con il quale ha
fondato Generous De-
signs Africa, un’organiz-
zazione che si occupa di
riciclare la plastica e
creare prodotti essenzia-
li per la vita nel campo. 

Filippo e il cuore d’oro di Melegnano

Nell’immagine a lato
Filippo, con gli amici
del progetto in Uganda

Grande entusiasmo
Fino ad ora il team ha
progettato e realizzato
attrezzature scolastiche
e prodotti sanitari per gli
abitanti e dato alle don-
ne del campo l’opportu-
nità di generare reddito
per sostenere se stesse e
le loro famiglie. Una vol-
ta in Uganda, Filippo ha
inviato a mia figlia que-
sto messaggio. “Data:
domenica 4 aprile 2021,
22.08. Oggetto: Campa-
gna fondi per il campo
profughi di Bidi Bidi,
Uganda. Siamo cinque
studenti di master della
migliore Business School
della Germania, Esmt
Berlin. All'inizio di aprile
siamo venuti in Uganda
per supportare le opera-
zioni di Generous De-
signs Africa. L’intenzione
è quella di condividere le
nostre conoscenze e for-
nire loro strumenti che
possano utilizzare per
sviluppare ulteriormen-

Nonna Luciana racconta il progetto del nipote, che è stato supportato dagli abitanti della città

te l’organizzazione e au-
mentare il suo impatto.
Attualmente hanno un
solo computer per l’inte-
ra azienda. Il nostro
obiettivo con questa
campagna è raccogliere
fondi per acquisire com-
puter portatili, telefoni
cellulari, auricolari e al-
tri dispositivi tecnici per
digitalizzare la loro atti-
vità. Se non puoi permet-
terti una donazione, ti
saremmo molto grati se
condividessi questa cam-
pagna con la tua rete”. 

Tanta generosità
Completato dalla firma
di Filippo e dei quattro
compagni, Peter, Hans-
Peter, Bruno e Gordon, il
messaggio è passato da
mia figlia a me, che ho
più tempo di lei e non ho
bisogno per fortuna di
fare rete perché ce l'ho
già. Parenti, amici e co-
noscenti hanno accolto
con entusiasmo l'inizia-
tiva di Filippo e genero-
samente partecipato, al-
cuni anonimamente,
altri firmandosi e in-

viando le offerte online.
Molti invece, special-
mente signore, hanno
preferito unire i soldini
firmandosi “Amici di Fi-
lippo”. Insieme abbiamo
effettuato tre versamen-
ti, del terzo non abbiamo
ancora riscontro scritto
perché spedito diretta-
mente a Filippo dato che

il sito ufficiale era già
chiuso avendo raggiunto
l'obiettivo prefissato di
4mila euro (non tutti in-
viati da Melegnano): ov-
viamente nonno Angelo
e nonna Luciana com-
mossi e orgogliosi rin-
graziano tutti i donatori.
Filippo stesso, che ades-
so sta preparando la tesi,
manderà i resoconti (che
io ho già) e i ringrazia-
menti a tutta la generosa
rete melegnanese.

Il ricordo
di nonno
Angelo

VITALIANO
MARCHINI

ANGELO
TURIN

CORTILE D’ONORE

A CURA DI ROSANNA GALLI

Comune di MergozzoCittà di Melegnano
Assessorato alla Cultura

Media Partner

CON VOI DAL 1967

Con il Patrocinio

1929-20011888-1971

Luciana Poggiato

“Il Melegnanese”
dell'8 maggio
scorso mi ha de-

dicato un angolo di spa-
zio. In questo numero
del giornale voglio sfrut-
tare quest'angolo e con-
dividerlo con il mio con-
suocero Angelo Canzi,
con cui condivido anche
tre nipoti. Quando il pri-
mo di loro, Giovanni, si è
laureato in ingegneria
meccanica prima in
Francia, poi al Politecni-
co di Milano, Angelo ed

Nel cortile del castello il ricordo dei due artisti

Luciano Passoni

Uno scrigno non può che conte-
nere preziosi: quale involucro
migliore del cortile d’onore del

Castello Visconteo Mediceo per cele-
brare due artisti che hanno dato vanto
e onori alla città disegnando la bellez-
za negli occhi, nel cuore e nell’anima
della loro gente. Le colonne del cortile
saranno per i prossimi mesi, da giu-
gno sino a fine anno, lo sfondo di un

panorama che offrirà le cromie di An-
gelo Turin (1929-2011) e le forme di Vi-
taliano Marchini (1888-1971) ricordati
rispettivamente nel 20esimo e nel
50esimo dalla scomparsa. L’Assesso-
rato alla Cultura della Città di Mele-
gnano, in collaborazione con il Comu-
ne di Mergozzo e il nostro periodico,
offre questa “Art gallery a cielo aperto”
curata da Rosanna Galli nel ricordo e
nella memoria di due “grandi mele-
gnanesi” che hanno portato il nome

Marchini e Turin
Doppio omaggio

della nostra città su strade e percorsi
che hanno superato i confini dell’abi-
tato per espandersi alle vette più alte
delle arti visive. 

Entrambi autodidatti
Il Castello, Turin e Marchini, una tria-
de che immerge le radici della propria
storia, che si completano e sbocciano
nella pienezza di questa esposizione,
che darà modo e occasione a cittadini
ed ospiti di passeggiare tutti i giorni,
in piena libertà, tra le opere di due in-
dimenticabili maestri. Singolare, leg-
gendo le biografie dei due artisti, che
entrambi abbiano cominciato da au-
todidatti, a significare come sia stata
più la passione che la competenza
tecnica a guidarli nella creazione delle
loro opere, non solo quelle iniziali ma
anche quelle della maturità artistica.
Un fuoco interno che non si è mai
spento; quanto hanno lasciato del re-
sto è testimonianza che colpisce an-
che l’osservatore più distratto, che
non può restare indifferente e deve ar-
rendersi allo stimolo e al desiderio di
alzare lo sguardo, di fermarsi e di ri-
flettere sul tratto, il movimento, la for-
ma ed i materiali, mischiati in un uni-
sono che rapisce gli occhi e penetra
nell’anima.

Pittore e scultore
molto apprezzati
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Le storie dei melegnanesi che hanno vinto la dura battaglia contro la grave pandemia

Stefano Cornalba

Ci sono il grande
campione di ba-
sket e lo storico

presidente dell’Usom,
ma anche i popolari
commercianti radicati
da decenni nella realtà
locale. Sono alcuni dei
melegnanesi che, talora
dopo una lunga degenza

in ospedale, hanno vinto
la dura battaglia contro
l’incubo coronavirus. "E’
iniziato tutto a metà
marzo quando, dopo
una settimana di febbre
a 38, il tampone è risulta-
to positivo - racconta il
74enne Eligio De Rossi
(foto 1), campione di ba-
sket negli anni Sessanta e
Settanta -. All’inizio non
ho avvertito particolari
problemi, pensavo che
sarebbero state sufficien-
ti le cure in casa, ma ben
presto ha cominciato a
mancarmi il fiato". E’ na-
ta così la necessità del ri-
covero all’ospedale Pre-
dabissi di Vizzolo, dove è
rimasto un paio di setti-
mane prima della riabili-
tazione in quello di Cas-
sano, che si è protratta
per altri 40 giorni. "Certo
che ho avuto paura - am-
mette -, il Covid non è
una semplice influenza,
da un momento all'altro
poteva subentrare una

complicazione che
avrebbe rischiato di esse-
re fatale". Classe 1946,
playmaker con un’otti-
ma visione di gioco, poco
più che 20enne De Rossi
debuttò nella massima
serie con la Pallacanestro
Milano, ma in 15 anni di
carriera vestì anche la
maglia della Brill Cagliari
per un totale di oltre 300
partite e migliaia di pun-
ti. "In nazionale ho gio-
cato il Mondiale e sfiora-
to le Olimpiadi - sono

ancora le sue parole -,
ma è quello contro il Co-
vid il “canestro” più im-
portante della mia vita”. 

Tanta paura
Anche l’82enne Erminio
Barbieri (nella foto 2 con
il figlio Pierangelo) ha
sconfitto il Covid dopo
un’odissea durata un
mese. "In attesa della
vaccinazione prevista nei
giorni successivi - chiari-
sce l’ex presidente del-
l’Usom -, il 16 marzo mi

“Noi che abbiamo sconfitto il Covid”

Nell’immagine
i melegnanesi

guariti dal Covid

sono sottoposto al tam-
pone, al quale sono risul-
tato positivo con mia
moglie Pierina e il nostro
Pierangelo, titolare della
latteria "Cose buone" su-
bito dopo il sottopasso
ferroviario”. Tanto sor-
presa quanto spaventa-
ta, la famiglia Barbieri ha
seguito tutte le procedu-
re previste in casi simili:
mentre la moglie e il fi-

glio erano asintomatici,
lo stato di salute del po-
polare Erminio si è in
breve tempo aggravato.
"Nella serata di giovedì
18 marzo la febbre è sali-
ta repentinamente a 39,
sono stato quindi ricove-
rato dapprima al Preda-
bissi e poi a Cassano per
la riabilitazione, che si è
definitivamente conclu-
sa dopo quasi un mese -
continua -. Solo chi l’ha
vissuto sulla propria pel-
le, può comprendere il
dramma del Covid, me-
dici e infermieri sono
stati fantastici”. 

Gioia immensa
Tra i commercianti attivi
in città, anche i panet-
tieri Vitali (nella foto 3
Mauro) all’angolo tra le
vie Marconi e Vittorio
Veneto hanno dovuto
fare i conti con il coro-
navirus, dal quale sono
ormai guariti quasi due
mesi fa. “Oltre agli affe-

zionati clienti e più in
generale a tutti i mele-
gnanesi, che ci sono sta-
ti vicini con decine di
messaggi di solidarietà -
rimarcano i fratelli Vitali
-, ringraziamo di cuore
la Madonna del Carmi-
ne, a cui è dedicata la
chiesa nel nostro quar-
tiere e alla quale siamo
da sempre profonda-
mente devoti con mam-
ma Pina". L’ultima bat-
tuta è dei macellai
all’angolo tra le vie Mar-
coni e Cavour Felice

Zacchetti e Angelo Dos-
sena (nella foto 4), che
sono stati anch’essi vitti-
me del Covid, dal quale
sono guariti a fine aprile
dopo quasi un mese.
“Anche noi ringraziamo
tutti per la straordinaria
vicinanza - ribadiscono
in conclusione -, grazie
alla quale ci siamo senti-
ti parte di una grande fa-
miglia".
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À nà pödùm pròpi pü
Disèmm la verità, nà pedùm pü, di mascherìn,
sèmm fai de màl? Nànca füsùm làder o asasìn.

Spìret, disinfetànt süi màn e saràdd sü in cà.
Sèmm pròpi stüff e ghèmm tüti vöia de scapà.

Ménu màl, a l’era ùra, tüti in fila a vacinàss,
prima i vutànta in sü, drìss e fèrma téme sàss.
Pö tucàdd ai setànta, un’altra clàss che rìs-cia,
e denàns a là gügia, tüti drìss tème nà vìs-cia.

Ménu màl che ghèmm ”Ástra-senéca e Pfzifér”,
e sénsa pèrd témp … sèmm mìnga fai de fèr.
Ghé ànca el “Mudèrna”, sé mai füsen nò asé.

Dèmegh sùta, e fèmm andà lüghìd, màn e pé.

Han mìs a pòst, palèster, tendòn e capanòn,
per salvà la nostra pèll, tüti i pòst éren bòn.
In quìndes dì, han trài in pé un sàcch de sìt,
gügia prùnta, màja giù: vün, dü, trì e … flìt!

Una vòlta fài el vacìn, èmm tiràdd tüti el fià,
ma lé mèi fà balà l’ögg, sénsa mètes a cantà.

Hu vìst gént cunténta, rìdd e saltà tème fiulìn,
ma, per un pù, tegnèmm sül müs i mascherìn

Scultèm i “virologi”, là sàn lùnga, sàn sì dìsen,
stèmm quièt fina al riciàm e … sénsa fa i àsen.
Dòpu vedarì, oltér a vés  tüti, un pù püsé sicür,
ch’él lùch dùn Covid lì, sarà pròpi lü a dué cùr.

Ennio Caselli

L’angolo della poesia

Foto 1

Foto 3Foto 2

Foto 4
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto

Inserzioni pubblicitarie
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Silvia Bolzoni

di 54 anni
"Silvia lascia un grande
vuoto in tutti noi, in gio-
ventù ha educato ai valori
più sani tanti ragazzi della
città". Gli amici di Mele-
gnano descrivono così Sil-
via Bolzoni, sposata e
mamma di tre figli morta a
soli 54 anni dopo una lun-
ga malattia, che oltre un
ventennio fa si era trasferi-
ta a Cadeo nel Piacentino
dopo il matrimonio con
Marco Vallisa. "Nonostante non abitasse più da tempo a
Melegnano, Silvia è rimasta legata alla comunità cittadina,
dove vivono tuttora i genitori e lei stessa è cresciuta nel
quartiere Carmine - raccontano gli amici -. Educatrice pro-
prio all’oratorio della parrocchia di Santa Maria del Carmi-
ne, alla quale è sempre stata molto legata, ha cresciuto ai
valori più sani tanti giovani di Melegnano. Anche quando
nel 2014 il marito Marco è stato rapito per quattro mesi in
Libia, ha mantenuto un carattere forte e determinato". 

Di professione farmacista sempre impegnata nel sociale, a
Cadeo è stata a lungo consigliere comunale, periodo duran-
te il quale ha promosso svariate iniziative aventi come filo
conduttore il mondo dei giovani e della famiglia. "Anche do-
po essere stata colpita dalla malattia, Silvia non si è mai la-
sciata sopraffare dallo sconforto, ma ha sempre cercato di
combattere con tutte le proprie forze per vincere la dura
battaglia, dalla quale purtroppo è uscita sconfitta - conti-
nuano commossi gli amici con il vicario parrocchiale don
Andrea Tonon -. Stringendoci alla famiglia in questo mo-
mento di immenso dolore, non possiamo che ringraziarla
di cuore per quanto fatto a favore della comunità locale".

Rivestitevi dunque, come amati di Dio, di sentimenti di mi-
sericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza.
Al di sopra di tutto poi vi sia la carità e la pace di Cristo regni
nei vostri cuori. La parola di Cristo dimori tra voi abbondan-
temente e tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si
compia nel nome del Signore Gesù. 
Le parole di San Paolo rispecchiano lo stile di Silvia e noi
amici di Melegnano portiamo nel cuore, oltre al dolore e alla
tristezza, anche tutto ciò che ci ha donato e ci ha trasmesso
con la sua vita, anche in questi mesi di malattia. Quel legame
con noi che non si è mai interrotto, quel suo sorriso che sem-
pre infondeva fiducia, serenità e disponibilità all’ascolto e al
dialogo, è una ricchezza che ci portiamo dentro come segno
di una vita vissuta con coerenza e con noi condivisa.

Gli amici del Carmine

Laura Puzo De Luca

di 77 anni
Figura molto nota in città, è mancata
all’affetto dei suoi cari. Ai tanti che si
sono stretti a noi figli in questo mo-
mento di profondo dolore, possiamo
dire che il suo ricordo rimarrà sempre
nei nostri cuori, la sua presenza sem-
pre viva nei nostri occhi, il suo amore
continuerà a circondare il nostro
mondo.

Ricordando 
Rachele Bonvicini

La mamma Pinuccia, insieme
alle figlie Simonetta e Patrizia,
ricorda l'amata figlia Rachele
con una Santa Messa il 1 giu-
gno alle 18 nella basilica di San
Giovanni Battista, nel V° anni-
versario del Suo ritorno alla Ca-
sa del Padre.
Riportiamo le parole di don
Giuseppe con le quali ha ricor-
dato la nostra cara Rachele nel
giorno del Suo funerale. Don
Giuseppe era il cappellano del-
l'ospedale Policlinico di Milano
ed ha accompagnato Rachele
nei suoi ultimi mesi di vita.

Carissimi tutti,
avrei voluto essere anche fisica-
mente con voi nel giorno in cui,

celebrando l’Eucarestia, rendia-
mo grazie a Dio per il dono del-
la vita di Rachele. Il cammino
che ho vissuto con lei in questi
mesi mi ha permesso di cono-
scerla in quella trasparenza che

nasce dal sapere la Verità. Sì!
Rachele ha vissuto sapendo e
crescendo la Verità dell’Amore
di Dio. Conoscendola so che
non amerebbe si parlasse di
lei…per questo credo che il mo-
do migliore per capire il Dono
di Rachele è promettere a noi
stessi di “credere alla Verità
dell’Amore di Dio” cominciando
o continuando ad amare. 

Ciao Rachele! Adesso il tuo in-
contro a tu per tu con Gesù è av-
venuto. Adesso la preghiera del
Rosario si è trasformata nell’ab-
braccio con Colei che ci è Madre
nel cammino della vita e nel-
l’ora della morte. Adesso goditi
l’infinito Amore di Dio e aiuta
anche noi a dire più spesso: “…
Va bene, va bene così, grazie”.

Un amico

Luciano Brambilla e Giuseppe Cantarini

Ad un anno dalla morte vogliamo ricordare con profondo
affetto Luciano Brambilla e Giuseppe Cantarini che, il primo
nel Cai e il secondo a livello parrocchiale, hanno fatto tanto
per la nostra Melegnano.

Anniversari
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Il fratello ricorda con parole commosse la figura di Angelo Palmisano

Vitantonio Palmisano

Èimprovvisamente mancato
all’affetto dei suoi cari Angelo
Palmisano, ai funerali tenutisi

a Redavalle (Pavia) erano presenti
diverse rappresentanze, tra le quali
ricordiamo quelle dei vigili urbani di
Milano (suoi ex colleghi), Silvano
Moretti e Antonio Marovelli in nome
dei coscritti della classe 1946 di Me-
legnano, oltre a parenti e amici che si
sono stretti nel dolore della famiglia.

Angelo Palmisano era nato a Bari il
20 novembre 1946 da Giovanni, ap-
puntato della Guardia di Finanza, e
Angela Laera: tra i vari trasferimenti
del padre, ricordiamo prima quello
a Pavia, poi a Milano, indi nella ca-
serma di Melegnano nel cortile della
casa Bedoni. Nel 1955 la famiglia
con i due figli si trasferì definitiva-
mente in città nelle case del quartie-
re San Francesco (Ina Casa). Angelo
frequentò le scuole dell’obbligo pri-
ma alle elementari di via Cadorna
sotto gli insegnamenti del maestro
Giuseppe Cornalba e poi all’istituto
delle Suore Domenicane del Santo
Rosario sempre a Melegnano. Dopo
aver frequentato le scuole di avvia-
mento al lavoro sotto gli auspici del
professor Luciano Consensi, come
tanti altri suoi coetanei, svolse diver-
se mansioni, tra le quali quella come
maschera del Cinema Sociale Teatro,
ma lavorò anche come operaio ap-
prendista in alcune imprese artigia-
nali. Fu infine assunto come letturi-
sta dei contatori del metano, allora
in gestione alla Samur Gas: iscritto
nelle liste di leva della classe 1946,
svolse il servizio militare come cara-
biniere ausiliario prima nella caser-
ma Lamarmora di Torino e poi in un
distaccamento sempre nella stessa
provincia. 

La generosità di Angelo

Encomio solenne
Nel novembre del 1966 ricevette
l’ordine di mobilitazione per presta-
re soccorso alle popolazioni alluvio-
nate dall’Arno, prima a Firenze e poi
a Pontassieve. Tornato alla vita civi-
le, svolse per un breve periodo man-
sioni di elettromeccanico, prima alla
Tamini e poi alla Lagomarsino di
Milano. Passato alla storia come gli
anni di piombo, nel periodo succes-
sivo fu richiamato nell’Arma dei ca-
rabinieri, dove prestò altri sei anni di
onorato servizio in qualità di condu-
cente (con la patente di alta velocità)
delle gazzelle del pronto intervento
alla radiomobile di via della Mosco-
va di Milano. Oltre alla naturale ab-
negazione per il lavoro, per l’attività
investigativa prestata gli fu conferito
un encomio solenne, seguito qual-
che tempo dopo dal congedo dal-
l’Arma. Nel 1971 si unì in matrimo-
nio con Piera Carbonini, unione
dalla quale nascerà qualche anno
dopo Riccardo. Lasciata l’Arma en-
trò nel corpo dei vigili urbani di Mi-
lano, dove nel 1996 concluse defini-
tivamente la carriera. Gran parte
della vita lavorativa nei vigili urbani
la svolse sempre nel servizio così
detto stradale, prima come agente
scelto e poi come assistente. 

Sempre disponibile
Il suo carattere a volte esuberante e
imperativo derivava in parte dalla
ferrea disciplina e formazione rice-
vute, ma nel contempo era disponi-
bile e pronto a soccorrere chiunque
gli chiedesse aiuto, peculiarità non
minore alla perseveranza nel do-
mandare a parenti e soprattutto

amici notizie sulle loro condizioni di
salute e se tutto andasse sempre be-
ne. Alla fine degli anni Settanta si era
trasferito da Sesto San Giovanni (do-
ve aveva momentaneamente posto
il domicilio) a Redavalle in provincia
di Pavia. Dopo aver terminato il tra-

vagliato percorso lavorativo e otte-
nuta la pensione di anzianità di ser-
vizio, nel 1997 si trasferì definitiva-
mente nell’ultimo domicilio
dell’Oltrepò Pavese. Un buen retiro
tra i famigliari nel suo luogo predi-
letto, appartato e tranquillo, in cui si
ritirò a godere il meritato riposo.
Purtroppo c’era ancora un ultimo
grande sacrificio che la vita non
mancò di riservargli. L’epilogo in-
combe in questi ultimi tre anni, che
hanno visto volgere verso l’eterno
riposo prima la suocera Dora Moro-
ni, poi la moglie deceduta nell’apri-
le del 2019 e infine lo stesso Angelo,
rimasto ormai solo, stroncato da un
infarto cardiaco all’età di 74 anni. Ci
rincuora sapere che l’affezionatissi-
mo cane Argo gli è stato vicino sino
alla fine e ci piace ricordarlo al suo
fianco a difesa del padrone e ag-
grappato agli ultimi, ancorché effi-
meri, scampoli che ormai gli resta-
vano della vita terrena. 
Vita mortuorum in memoria est po-
sita vivorum.

Nell’immagine
Angelo Palmisano
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081
Carabinieri
02 9834051
Polizia Locale di Melegnano
02 98208238 / 338 9787222
Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748
Ospedale Predabissi
02 98051
ATS 
02 98114111
Guardia Medica
116117
Croce Bianca
02 98230800
Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249
Inps 
02 98849311
Mea
02 982271

Turni farmacie MAGGIO 2021
Sa 1 Borgoest S. Giuliano / Rinaldi Pantigliate
Do 2 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Petrini Melegnano
Lu 3 Com.le 4 S. Giuliano / S. Riccardo Peschiera B.
Ma 4 Comunale 1 S. Donato / Gelo Dresano
Me 5 Civesio S. Giuliano / Sant’Anna Mediglia
Gi 6 Com.le 1 S. Donato / Maggioni Melegnano
Ve 7 Com.le 4 S. Giuliano / Maggioni Melegnano
Sa 8 Poasco S. Donato / S. Pedrino Paullo
Do 9 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Giardino Melegnano
Lu 10 Com.le 1 S. Donato / Com.le 3 Peschiera
Ma 11 Com.le 4 S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera
Me 12 S. Carlo S. Donato / Colli Peschiera B.
Gi 13 Comunale 4 S. Giuliano / Colli Peschiera B.
Ve 14 Nuova S. Donato / Comunale Cerro al L.
Sa 15 Rubisse S. Giuliano / Com.le Cerro al Lambro
Do 16 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Maggioni Melegnano
Lu 17 Pellegrini S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera
Ma 18 Comunale 1 S. Donato / Brusa Colturano
Me 19 Serenella S. Giuliano / Brusa Colturano
Gi 20 Comunale 1 S. Donato / Comunale Paullo
Ve 21 Lomolino S. Giuliano / Comunale Paullo
Sa 22 Comunale 1 S. Donato / Serena Mediglia
Do 23 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Balocco Melegnano
Lu 24 Com.le 1 S. Donato / Giardino Melegnano
Ma 25 Com.le 4 S. Giuliano / Giardino Melegnano
Me 26 S. Carlo S. Donato / Petrini Melegnano
Gi 27 Civesio S. Giuliano / Petrini Melegnano
Ve 28 Comunale 1 S. Donato / Carpiano
Sa 29 Comunale 4 S. Giuliano / Carpiano
Do 30 Peschiera C.C. S. Donato / Com.le 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Dezza Melegnano
Lu 31 Borgolomb. S. Giuliano / Com.le Pantigliate 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi
Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

L’abnegazione
per il lavoro

Carattere
esuberante
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Terza ed ultima parte per la meritoria storia di don Mario Ferreri

Doretta Vignoli Zuccotti

Per cercare di co-
gliere i tratti della
personalità di don

Mario Ferreri, ci si è affi-
dati soprattutto ai ricor-
di di chi l’ha conosciuto
direttamente. Sono tutti
concordi nel riferire che
fu un sacerdote tutto di
un pezzo, sicuro di sé e
della propria vocazione:
sacerdote e ministro di
Dio, scelto dal Signore
tra gli uomini per divina
elezione, offrire sacrifici
e doni per l’espiazione

dei peccati, soffrire con
chi soffre e sbaglia dan-
do loro conforto. In lui la
fede era tanto viva e sen-
tita da manifestarsi in
ogni momento ed occa-
sione, tanto che la sua
persona, i suoi gesti, il
tono della sua voce, la
pronuncia delle sue pa-
role, tutto insomma di-
mostrava che credeva
fortemente e sentiva
quanto andava vivendo
sull’altare. Tutto e sem-
pre in lui era Messa. Era
solito esprimersi all’in-
circa così: “L’aspirazione
del santo sacerdote è di
poter trovare in cielo
tutte le anime che Dio
ha affidato alle sue cure.

Se tali non fossero i no-
stri più vivi desideri, le
nostre speranze, a che si
ridurrebbe il nostro mi-
nistero?”.

Fede viva
Un’immagine del sacer-
dozio altissima, un idea-
le forse troppo alto ma
don Mario credeva deci-
samente in questo: lavo-
rare per gli altri nell’uni-
tà dell’amore senza
artificiose finzioni, ti-
moroso di essere o ap-
parire interessato a rice-
vere senza dare,
comandare senza servi-
re. La sua morte è legata
ad una coincidenza par-
ticolare: ci lasciava nel
pomeriggio del 21 luglio
1979, la quarta domeni-
ca del mese, nella stessa
domenica in cui 54 anni
prima entrava all’orato-
rio di Melegnano. La sua
salma ha riposato pro-
prio in oratorio fino al
momento del funerale,
quell’oratorio a cui ha
voluto ritornare per l’ul-
tima volta non per no-
stalgia, ma per ricordare
a tutti gli educatori che
l’oratorio va scelto, va
scelto ogni giorno ed
ogni giorno con maggior
coraggio. I giovani non
devono essere lasciati
soli e l’oratorio è per tut-
ti coloro i quali vogliono
crescere umanamente e
cristianamente.

Generoso e discreto
Alla sua morte Giovanni

Colombo (El Culumbin)
scrisse di lui...: Semper
cun el solit pas, anca se
ades el ghe ved pocc, a l’è
amù vun di pocc pret
che va in gir cun su i su
socc. Nunustant i su bei
an, l’è semper mingher-
lin e disinvolt, tantu che
per vedel, bisogna guar-
dal almen du volt. Mi
sembra opportuno
chiudere con un ringra-
ziamento a don Mario
scritto da don Attilio
Melli: “Ti ringrazio del
tuo silenzio quando si
parlava inutilmente o
fuori posto; del tuo ab-
bandonare il coro quan-
do la preghiera comuni-
taria non era preghiera;
della tua generosità e
prontezza nell’assumerti
gli impegni che gli altri
avevano rifiutato; della
tua delicatezza nel non

Una vita per Melegnano

Nella foto
don Mario 

criticare mai né superio-
ri né colleghi anche
quando se lo meritava-
no; della tua presenza
mattiniera in chiesa che
spesso suppliva la pigri-
zia o la sonnolenza degli
altri; della tua parola
forte ma non mai cattiva
che arrivava al momen-
to opportuno; del tuo di-
screto intervento nei mo-
menti di particolare
difficoltà; del tuo rispetto
della personalità degli
altri che ti ha permesso
di rimanere saldo al tuo
posto anche quando gli
altri…passavano”.

Bibliografia: 
Archivio Amelli don Ce-
sare; La Campana 1975;
La Campana 1979

Beghe familiari, invidie, falsità, ma
anche storie di speranze infrante e di
cocenti delusioni, tutto questo sta al-
la base della leggenda che ormai da
secoli sta circolando sui motivi della
concessione della Bolla del Perdono
da parte di Pio IV a Marignano, la
città della sua famiglia. 

Nella terza puntata di questo rac-
conto ad episodi eravamo arrivati al
punto in cui Gian Angelo Medici, il
cardinale, che era stato insignito del
titolo di marchese di Marignano,
aveva appena ricevuto dalla sorella
Clara (che tramava perché fossero i
suoi figli ad essere scelti come eredi
del fratello prete) la notizia costruita
ad arte che il nuovo arrivato nel ma-
trimonio tra il loro fratello Agosto e
Barbara Del Maino fosse illegittimo. 
Gian Giacomo II (così era stato
chiamato quel bimbetto) sarebbe
quindi stato un bastardo, un illegit-
timo qualunque concepito nel pec-
cato da quella poco di buono della

Intrighi
e gelosie

La vera storia
del Perdono

La storia è uno spettacolo

Nella foto a lato
Gian Angelo Medici,
il futuro Papa Pio IV

cognata Barbara, stanca del fatto
che suo marito Agosto non avesse
ancora messo un seme nell’orto del
suo grembo fertile. 
Di quelle “voci” Clara parlò diretta-
mente con Gian Angelo, perché vo-
leva fossero bene sottolineate dal
suo sdegno e sperava che sembras-
sero più vere della bugia che si por-

Davide Bellesi

tavano ben dentro. 
Non poteva correre di nuovo il ri-
schio che andassero sprecate: il car-
dinale avrebbe dovuto considerare
Agosto indegno dell’eredità del tito-
lo che tanto orgoglio aveva dato alla
loro famiglia! 
Gian Angelo Medici non dovette co-
munque faticare molto per credere
a quelle dicerie sulla condotta di sua
cognata Barbara Del Maino, anche
perché non aveva mai mostrato di
gradirla, arrivando pure a definirla:
“donna vendicativa e di cattiva fa-
ma”. Odio che era condiviso pure
dalla cognata, che mal sopportava il
cognato cardinale per i diritti che
ancora possedeva sul castello ove,
col marito Agosto, dimorava. 
Questi sono i motivi che portarono
al rifiuto di calare il ponte levatoio
che è all’origine della leggenda sulla
concessione della Bolla del Perdono:
ne parleremo però nella prossima
puntata.

Quarta parte  (Continua)

L’importanza
dell’oratorio

L’identità culturale
di Roberto Smacchia

Qualcuno di voi ne ha già sentito parlare. Sono
due recenti volumi dell’amico Roberto Smacchia
(foto) che ringrazio per la sua proverbiale gene-
rosità. Oggi si parla molto di identità: culturale,
storica, territoriale, politica. Ecco questi sono due
"bigini" che leggendoli a bassa voce e tutti in un
fiato, come fossero una buona medicina, ci offro-
no una traccia per comprendere meglio l'appar-
tenenza al nostro territorio, nei secoli, fin dalle
origini. Nomi e toponimi di paesi, frazioni, borghi
che rivelano origini lontane, dimenticate certo,
ma non dall'autore che si intarsia anch'egli nella
fatica della ricerca.

Documenti importanti
Smacchia si rivela non solo un ottimo studioso,
ma anche e soprattutto un amante vero dei pro-
pri spazi, di quella microstoria che con affetto ci
vuole portare a conoscere. Non sono libri da co-
modino, non sono narrazioni di semplice lettu-
ra, l'autore è uno storico e la storia è una scienza
basata sull'agire degli uomini. Sono documenti
importanti, testimonianze che rivelano il nostro
passato e ce lo riportano in vita, con "l'ago finis-
simo dell'ingegno", come diceva il nostro caro
Manzoni. 

La presentazione è prevista per sabato 29 maggio
alle 16 all'oratorio San Giorgio a Casaletto .

Ernesto Prandi

Lo storico di Casaletto
pubblica due volumi
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Tra le attività più antiche della nostra Melegnano, c’è sicuramente quella dei meccanici-ciclisti

Vitantonio Palmisano

Tra le tante attività
che a breve rag-
giungeranno il

centenario di vita, c’è
quella della famiglia Rai-
neri, presente sul terri-
torio da almeno tre
generazioni. La famiglia
Raineri di Melegnano
trae origine dall’etimo-
logia del più vetusto
nome dei Rainè sempre
di Melegnano, che risul-
tarono a quel tempo
provenienti da una sop-
pressa provincia fran-
cese posta nel territoire
du Midì. L’originale de-
nominazione Rainè - ri-
masta desueta per un
ramo della famiglia - ri-
sulta però allo stato at-
tuale quella più corretta,

mentre l’aggiunta del
suffisso e la rimozione
dell’accento è una tra-
sformazione data più da
un’errata trascrizione
del funzionario del-
l’anagrafe comunale che
da un differente ramo
della famiglia. Possiamo
in conclusione conside-
rare che il nome Raineri
sia un sinonimo sic et
simpliciter del pregresso
Rainè. La premessa ci
consente così di accet-
tare il fatto che Giovanni
Battista Rainè - regi-
strato all’anagrafe Rai-
neri - risultò figlio di

Giuseppe Rainè (1871-
1922) e Luigia Servida
(1877-1953). 
Il capostipite Giuseppe
Rainè nacque a Mele-
gnano il 17 novembre
1871 e nel 1896 prese in
sposa Luigia Servida,
classe 1877: la coppia
ebbe nove figli, che fu-
rono in ordine Erme-
linda nata nel 1897,
Davide nel 1898, il no-
stro Giovanni Battista il
16 aprile 1900, indi Carlo
nel 1901, Antonio nel
1903, poi Giuseppe,
Anastasia, Maria e infine
Anna nata nel 1913, che
diversamente dai fratelli
mantenne l’originale co-
gnome dei Rainè. Dopo
aver frequentato sotto la
direzione della maestra
Anna Caminada le Regie
scuole elementari a Me-

legnano, Giovanni Batti-
sta Raineri fu avviato dal
padre come garzone di
Carlo Massironi, che a
quel tempo era il riven-
ditore dei velocipedi
della premiata ditta
Edoardo Bianchi di Mi-
lano. L’attività era svolta
nel vecchio edificio in
piazza del Tramway,
dove Giovanni Battista
apprese i rudimenti
dell’attività di mecca-
nico ciclista, che diven-
terà in seguito la sua
principale occupazione.
Con la Grande guerra
(1915-1918) tutto era de-

Nelle tre immagini 
Giovanni Battista Rainè,

la bottega di biciclette
e l’antica via Milano,

oggi diventata Marconi, 
con a destra il negozio 

della famiglia Rainè

stinato a cambiare nuo-
vamente: dopo la di-
sfatta di Caporetto
furono chiamate alle
armi le classi di leva dei
diciottenni, celebre restò
quella dei così detti “Ra-
gazzi del 1899” partiti di-
rettamente per il fronte
nel 1917. 

Tre generazioni
Il notiziario della parroc-
chia di San Giovanni di
Melegnano andava pub-
blicando ormai inces-
santemente dal 1916 la
lista dei soldati deceduti
al fronte, solo nell’ul-
timo anno non fecero
più ritorno come morti e
dispersi. Nel 1918 fu le-
vata anche la classe dei
nati nel 1900, tra cui ri-
troviamo il nostro Gio-
vanni Battista Raineri. Il

prevosto monsignor
Fortunato Casero (1858-
1937) scrisse in data 1
maggio 1918 sulla rivista
parrocchiale La Cam-
pana un commiato alle
giovani reclute che nel
precedente mese di
aprile partirono per il
fronte delle Alpi Orien-
tali. Il documento ripor-
tava il titolo “Alle reclute
melegnanesi del 1900” e
nell’articolo il presule di-
ceva: Mostrate coi fatti
che la sana educazione
cristiana, vi rende esem-
plari nel soddisfare i vo-
stri doveri verso Dio e

verso la Patria, disposti a
compierli fino al sacrifi-
cio della vostra vita (…) è
la Patria, questa grande
famiglia che ha bisogno
del vostro braccio e del
vostro ardore giovanile
(…). Essa vi chiama per
la sua difesa (…). 
Concludendo così il sa-
luto con una benedi-
zione e augurio per un
solerte ritorno. A Gio-
vanni Battista Raineri fu
così notificata la carto-
lina precetto e, dopo es-
sersi presentato al
distretto militare di Lodi,
fu avviato al centro di
mobilitazione nei ranghi
del Regio esercito nel
così detto reclutamento
misto. Nella tarda pri-
mavera 1918 fu asse-
gnato col battaglione di
brigata giunto al fronte
austro-ungarico: si ri-
trovò così inquadrato
nella fanteria di linea del
Regio esercito con la
mansione di porta-or-
dini in bicicletta. In que-
sto caso la conoscenza
meccanica di ogni com-
ponentistica del nuovo
mezzo di locomozione
risultò sia utile che con-
facente alle sue peculia-
rità di provetto ciclista.
Concluse il servizio mili-
tare nel 1921, al termine
del triennio di ferma ob-
bligatoria ritornò alla
vita civile nella sua città,
negli anni successivi al
primo Dopoguerra ri-
sultò fra i volontari Cicli-
sti di Melegnano sotto la
direzione dell’avvocato
Giuseppe Castelli (1878-
1939). In una lettera 
biografica (databile nel-
l’anno 1972) ritrovata
scritta sul verso di alcuni
fogli riciclati, è conte-
nuto il riassunto di una
vita pienamente vissuta
da Giovanni Battista, di-
fatti l’autore dice: (…)
questi sono Uomini di
ferro, sono questi che
hanno lottato per vivere,
gente che si son fatti col
lavoro e con la lotta, get-
tando nel lavoro (ap-
punto) la propria vita
(…).  

Staffetta Tricolore
L’attività in proprio fu
iniziata a far tempo
dall’anno 1926, in occa-
sione del cinquantesimo
troviamo alcuni appunti
che ci confermano: 
l’attività principiò nel
lontano 1926 come mec-
canico ciclista, lavoro poi

esteso alla vendita e de-
posito di cicli. Nel dopo-
guerra, con l’avvento del
motore a scoppio, la
ditta intraprende l’atti-
vità anche di motocicli,
con la vendita e applica-
zione di motori mo-
squito sulle biciclette di
serie (…). L’attività di
meccanico ciclista con
rivendita di biciclette
della Cicli Stucchi e di
Umberto Dei risultò ini-
zialmente ubicata nel-
l’edificio di proprietà di
Ambrogio Rosti, e preci-
samente nella via Nuova
già stradale per Milano,
(ora Marconi) di fronte
all’Asilo sociale. Negli
anni Trenta Giovanni
Battista Raineri parte-
cipò con la sua motoci-
cletta a diverse gare di

competizione sul terri-
torio, tra cui ricordiamo
nel 1934 il primo premio
con medaglia d’oro
nella gara sociale deno-
minata Primi Passi; in
occasione della Fiera del
Perdono del 1934 e
1935, l’attività artigia-
nale di famiglia fu pre-
miata rispettivamente
con medaglia d’argento
e vermeil, mentre nel
1958 conquistò il primo
premio con medaglia
d’oro per la migliore tra
le mostre artigianali. 
Nel 1929 Giovanni Bat-
tista Raineri prende in
sposa Orsolina Cremo-
nesi (1909-2002) di Cer-
vignano d’Adda, figlia
dell’oste e referente po-
stale del paese: dalla
loro unione nascono
due figli, il primogenito
Giuseppe il 5 maggio
1930 e Renzo il 21 di-
cembre 1934. Dopo il
conseguimento della
laurea in farmacia, il
primogenito si unirà in
matrimonio con Rosa
Guarisco: dalla loro

La storia in città dei Raineri-Rainè

unione nascerà Antonio,
che con il cugino Massi-
miliano formerà la terza
generazione succeduta
in ordine cronologico al
fondatore Giovanni Bat-
tista Raineri. I due figli
del fondatore Giovanni
Battista, Giuseppe
(1930-1972) e Renzo
(1934-2016), furono i
continuatori dell’attività
paterna estesa - ancor-
ché per un breve pe-
riodo - alla vendita delle
automobili Alfa Romeo
e Autobianchi oltre che

concessionari della
Piaggio e della Vespa.
Nel 1959 Giuseppe
fondò con Bercellesi e
Ladini la Vespa Club Me-
legnano affiliata al Vespa
Club d’Italia con sede al
Caffè Negri di via Dezza.
Le attività del Vespa
Club andavano dal così
detto Gran Turismo alle
gare sportive di regola-
rità, sia Giuseppe che il
fratello Renzo parteci-
parono alle manifesta-
zioni agonistiche più
importanti dell’epoca.
Nel giugno 1959, nelle
giornate prossime alla
proclamazione di Mele-
gnano città, Giuseppe
Raineri fu il capo-
gruppo della Staffetta
Tricolore protagonista
della maratona a Berna
e Chambery e della vi-
sita a Solferino.

Fonti e consultazioni:
Documenti, carte e im-
magini della famiglia
Rainè-Raineri, sono in
copia nell’Archivio Vi-
tantonio Palmisano. 
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Angela Visentin
Allieva del corso

Siamo in tanti e non
ci fermiamo perché
il teatro è vita, la

grande sfida di ritrovarsi
due sere alla settimana
in video-conferenza se-
guiti e diretti dalla no-

stra camaleontica e mi-
tica insegnante Adriana
Milani (foto 1), che nes-
sun evento nefasto ha
bloccato. Lo dimostra il
nostro lavoro: ci siamo
messi in gioco, tutti en-
tusiasti di rispolverare il
poema della Divina
Commedia di Dante Ali-
ghieri per onorarne i

700 anni dalla morte,
soffermandoci in parti-
colare sull'inferno. E
quindi nel mezzo del
cammin di nostra vita ci
ritrovammo con un vi-
rus oscuro. Con dram-
maticità e tanta ironia si
parte per un viaggio
straordinario con arrivo
alla stazione di Mele-
gnano, dove due perso-
naggi misteriosi (foto 2)
incontreranno Beatrice
(foto 3). Seguendo sva-
riate tematiche, esplo-
reremo poi in chiave
moderna e spesso ironi-
ca il destino delle anime
nell'aldilà e i loro pecca-
ti: l'avarizia, la gola, la
lussuria e tanti altri. 

Tanta ironia
Queste anime si muove-
ranno nei luoghi più si-
gnificativi della città

La Divina Commedia a Melegnano

Nelle immagini
i protagonisti
dell’evento

mettendo in scena que-
sta stupenda opera do-
ve il viaggio nell'oltre-
tomba è l'unica via di
salvezza. E’ nata così
l’unica ed irripetibile
Divina Commedia in gi-
ro per Melegnano, che è
stata resa possibile gra-
zie alla preziosa colla-
borazione dell’associa-
zione Spazio arte 53 di
via VIII Giugno con il
panificio di via Frassi, la
pasticceria “Il Riccio pa-

In occasione dei 700 anni dalla morte di Dante, la bella iniziativa della compagnia Teatro di Pietra 

sticcione” in via Marsa-
la, il fruttivendolo il Fa-
raone (foto 4), la pizzeria
“Lo scottadito” sulla via
Emilia e l’azienda agri-
cola San Francesco della
famiglia Papetti a Cerro
al Lambro, a cui si sono
accompagnate le tante

scene divertenti girate
nelle varie zone della cit-
tà (foto 5, 6, 7, 8 e 9). Do-
po le riprese avvenute in
queste settimane, sarà
possibile seguire la serie
sia sul canale Youtube
sia sulle altre pagine so-
cial della biblioteca co-
munale, sul prossimo
numero del “Melegna-
nese” verranno pubbli-
cate le altre foto dei pro-
tagonisti dell’evento.

Evento
unico

Foto 1

Foto 2

Foto 3

Foto 4

Foto 5

Foto 6 Foto 7

Foto 8

Foto 9
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Tra passato, presente e futuro, il popolare Gianni Caperdoni apre lo sterminato libro della sua vita

Stefano Cornalba

“Non avevo an-
cora 18 anni
e già facevo il

presidente, sono stato il
patron più giovane
d’Italia, adesso invece
sono in prima linea con
la Croce bianca”. Inizia
così la simpatica chiac-
chierata con il popolare
Giovanni Caperdoni, un
altro personaggio della
mitica classe 1946.

Partiamo dall’inizio…
Nel 1963 con un gruppo
di amici fondammo a
Melegnano la squadra di
calcio del Benfica in
onore del celebre club
portoghese che in quegli
anni spopolava in Euro-
pa e nel mondo, di cui
non ancora 18enne di-
ventai il primo presiden-
te, probabilmente il più
giovane d’Italia.

Nel 1969…
Il Benfica cedeva il passo
alla Pro Melegnano, fui
confermato alla guida

del club, il centro sporti-
vo in via per Landriano
diventò la mia seconda
casa. Negli anni abbia-
mo allargato i nostri
confini, alla prima squa-
dra abbiamo affiancato
un grande settore giova-
nile. Sono tanti gli aned-
doti di quegli anni, che
hanno visto la Pro Mele-
gnano raggiungere im-
portanti traguardi.

Racconti…
Non posso non ricorda-
re la sana rivalità sporti-
va con il mitico Virgilio
Oleotti ed Erminio Bar-
bieri, patron rispettiva-
mente di Melegnanese e
Usom, le altre due so-
cietà calcistiche cittadi-
ne. 

Il ricordo più bello?
Certamente la stagione
2003-2004: noi conqui-
stavamo la Promozione,

mentre la Melegnanese
retrocedeva in Prima ca-
tegoria, diventavamo
così la prima squadra di
Melegnano. Sempre nel
2003 al Coni ricevetti
dalla Figc la medaglia
d’oro, un riconoscimen-
to che naturalmente mi
ha fatto molto piacere, a
cui nel 2011 fece seguito
la medaglia d'oro alla

“Oleotti, la Pro, la Croce bianca e…”

Nella foto
Caperdoni
con la moglie
Cesarina

Fiera del Perdono. In
tanti anni non sono
mancati neppure i mo-
menti tristi. 

A cosa si riferisce?
Come dimenticare Al-
fonso Angolari, un fra-
tello per me, ma anche i
tanti altri amici che ci
hanno lasciato?

La fusione…
Sono stato proprio io a
volerla, i tempi erano
maturi, la Pro Melegna-
no rischiava di sparire: è
nata così la decisione di
fonderci con la Mele-
gnanese, da cui sono na-
ti dapprima il Melegna-
no calcio e quindi il Real
Melegnano, scelta che si
è rivelata azzeccata.

In che senso?
Attorniato da un gruppo
di validi collaboratori, il
patron Giorgio Taglia-
bue sta guidando la so-

cietà con grande impe-
gno e passione, ma devo
ringraziarlo anche per
un altro motivo.

Ce lo dica…
Nonostante non sia più
in prima linea come un
tempo, ha voluto che di-
ventassi presidente
onorario, carica di cui
vado ovviamente orgo-
glioso.

La Croce bianca…
E’ un’avventura iniziata
ormai una decina d’an-
ni fa, quando mi misi a
disposizione dello stori-

co sodalizio, di cui oggi
sono tesoriere.

Il segreto…
In primis l'esperienza
maturata nei 25 anni
trascorsi a dirigere il per-
sonale tecnico-infer-
mieristico dell'intera
Azienda ospedaliera, a
cui si è unita la volontà
di stare in mezzo alla
gente e la capacità di
mediare per trovare una
soluzione anche nelle si-
tuazioni più complesse,
che deriva forse dall'es-
sere stato arbitro quan-
d'ero ragazzo.

Il patron
più giovane
d’Italia

2021

Domenico Maggi e Rita Treccani festeggiano i 53 an-
ni di matrimonio. Tanti auguri da parenti e amici.

Auguri Domenico e Rita!!!
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